
Parrocchia di Rivoltella  - 3^ Domenica di Avvento -  15 dicembre 2019 

1. Novena di Natale: Un breve momento di preghiera in Chiesa per i ragazzi delle 

elementari prima di andare a scuola: dal 16 al 21 dicembre alle 8.10; preghiera durante le Mes-

se feriali 

2. Concorso Presepio in Famiglia: vedi volantino in fondo alla Chiesa 

3. In fondo alla Chiesa trovate il calendario “Cinque pani” per il 2020: uno strumento molto 

bello per avere ogni giorno una frase e una piccola riflessione. In fondo alla Chiesa foglio per-

corso in preparazione al matrimonio 2020. 

4. Catechesi degli adulti: martedi 17 dicembre, dopo la messa delle 8h30 e alle 20h30 (in orato-

rio), sul tema: "Ecologia integrale"  

5. Laboratori di Natale per bambini: giovedì 19 dicembre. Vedi volantino in fondo alla Chiesa 

6. Ultimo dell’anno per famiglie in Oratorio: prenotazione al n°3387893697 entro domenica 

22, e comunque fino a esaurimento posti.  

7. Incontro genitori prima e seconda media  lunedì 23 alle 20.30 

8. Servizio infermieristico volontario gratuito per persone in difficoltà: proposto da infer-

mieri professionali soci del Circolo Noi Il Gabbiano APS dell’oratorio, per fare piccole 

prestazioni sanitarie domiciliari a persone che per vari motivi non possono accedere al servizio 

sanitario regionale (perchè non sono residenti, perchè il servizio nazionale passa magari una 

prestazione al giorno e il malato necessita invece di due accessi giornalieri ecc.) e che non pos-

sono permettersi di pagare un infermiere privato. Questo servizio  viene fatto in rete con i medi-

ci di Medicina generale, i Servizi sociali territoriali e il servizio domiciliare  dell'AST. Per in-

formazioni 338.7611922 e tagliando in fondo alla Chiesa. 

9. Orario confessioni Natale: 21/12 ore 8.30-11.30 p. Gianni; 15-18 don Alberto. 23/12 8.30-

11.30 don Luca, 16.00-19.00 don Alberto. 24/12 8.30 -11.30; 15.00-18.00  tutti tre. 

10. 24 dicembre Veglia di Natale animata dal Coro e dai Chirichetti alle 21.00, S. Messa nella 

Notte ore 22.00 

11. Domenica 22 dicembre alla Messa delle 10.00 i bimbi sono invitati a portare la statuina di Gesù 

bambino del vostro presepio familiare per la benedizione.. 

12. Domenica 22 dicembre in san Biagio alle 16.00 “Splendida stella, è nato il sole di giustizia”. 

Spettacolo di meditazione in danza, canto e poesia, in collaborazione con “Arabesque danza” 

13. Domenica 22 dicembre Giornata della carità: busta annuale per la carità e le necessità 

della parrocchia 

14. Ritiro di Natale: auguri di Natale, cena di Natale, biglietti di Natale, regali di Natale, mercatini 

di Natale,concerto di Natale, solidarietà di Natale, ecc: tutto è “di  Natale”, tutte cose belle, 

anche se spesso il Natale c’entra ben poco… Avrai la capacità di fermarti e prepararti veramen-

te al Natale? Se vuoi, domenica 22 dalle 15.00 alle 18.00 presso i padri rogazionisti, un 

pomeriggio di riflessione e di preghiera. 

15. Sussidio sulla Tua Parola: il numero di gennaio e febbraio 2020 può essere ritirato in sacrestia 

per chi ha fatto l’abbonamento. 

16. Caccia al tesoro di Natale per ragazzi: lunedì 23 dicembre: dalle 15.00 (ritrovo in Oratorio) 

alle 18.30 

17. Lettori occasionali, Ministri dell’Eucaristia, coordinatori della liturgia, cantori e addetti 

alla sacrestia sono pregati di ritirare in sacrestia un prontuario per l’organizzazione delle 

celebrazioni. 

Sei tu, o ci siamo sbagliati? Giovanni, il 

profeta granitico, il più grande, non capi-

sce. Troppo diverso quel cugino di Naza-

ret da ciò che la gente, e lui per primo, si 

aspettano dal Messia. Dov'è la scure ta-

gliente? E il fuoco per bruciare i corrotti? 

Il dubbio però non toglie nulla alla gran-

dezza di Giovanni e alla stima che Gesù 

ha per lui. Perché non esiste una fede che 

non allevi dei dubbi: io credo e dubito al 

tempo stesso, e Dio gode che io mi ponga 

e gli ponga domande. Io credo e non cre-

do, e lui si fida. Sei tu? Ma se anche do-

vessi aspettare ancora, sappi che io non 

mi arrendo, continuerò ad attendere. La 

risposta di Gesù non è una affermazione 

assertiva, non pronuncia un “sì” o un 

“no”, prendere o lasciare. Lui non ha mai 

indottrinato nessuno. La sua pedagogia 

consiste nel far nascere in ciascuno rispo-

ste libere e coinvolgenti. Infatti dice: 

guardate, osservate, aprite lo sguardo; 

ascoltate, fate attenzione, tendete l'orec-

chio. Rimane la vecchia realtà, eppure 

nasce qualcosa di nuovo; si fa strada, 

dentro i vecchi discorsi, una parola anco-

ra inaudita. Dio crea storia partendo non 

da una legge, fosse pure la migliore, non 

da pratiche religiose, ma dall'ascolto del 

dolore della gente: ciechi, storpi, sordi, 

lebbrosi guariscono, ritornano uomini 

pieni, totali. Dio comincia dagli ultimi. È 

vero, è una questione di germogli. Per qual-

che cieco guarito, legioni d'altri sono rima-

sti nella notte. È una questione di lievito, 

un pizzico nella pasta; eppure quei piccoli 

segni possono bastare a farci credere che il 

mondo non è un malato inguaribile. Gesù 

non ha mai promesso di risolvere i proble-

mi della terra con un pacchetto di miracoli. 

L'ha fatto con l'Incarnazione, perdendo se 

stesso in mezzo al dolore dell'uomo, intrec-

ciando il suo respiro con il nostro. E poi ha 

detto: voi farete miracoli più grandi dei 

miei. Se vi impastate con i dolenti della 

terra. Io ho visto uomini e donne compiere 

miracoli. Molte volte e in molti modi. Li ho 

visti, e qualche volta ho anche pianto di 

gioia. La fede è fatta di due cose: di occhi 

che sanno vedere il sogno di Dio, e di mani 

operose come quelle del contadino che 

«aspetta il prezioso frutto della ter-

ra» (Giacomo 5,7). È fatta di uno stupore, 

come un innamoramento per un mondo 

nuovo possibile, e poi di mani callose che 

si prendono cura di volti e nomi; lo fanno 

con fatica, ma «fino a che c'è fatica c'è spe-

ranza» (Lorenzo Milani). Cosa siete andati 

a vedere nel deserto? Un bravo oratore? Un 

trascinatore di folle? No, Giovanni è uno 

che dice ciò che è, ed è ciò che dice; in lui 

messaggio e messaggero coincidono. Que-

sto è il solo miracolo di cui la terra ha biso-

gno, di credenti credibili. (Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Guarda, o Padre, il tuo popolo, 
che attende con fede il Natale del Signore, 
e fa’ che giunga a celebrare con rinnovata esul-
tanza il grande mistero della salvezza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. AMEN.  

 

 dal libro del profeta Isaia 

 
Is 35,1-6.8.10 

Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di 
narciso fiorisca; sì canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo 
splendore del Carmelo e di Saron. 

Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. Irrobustite le 
mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di cuore: 
«Coraggio, non temete!  Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa di-
vina.  
Egli viene a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli 

orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua 
del muto. Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno via santa. 

Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; feli-
cità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno 
tristezza e pianto. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 145) 

Vieni, Signore, a salvarci. 
 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri.  

 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione  

In ascolto della Parola di Dio  

dalla  lettera di S. Giacomo apostolo  
 

Gc 5,7-10 

Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta del Signore. Guardate 
l’agricoltore: egli aspetta con costanza il prezioso frutto della terra finché 
abbia ricevuto le prime e le ultime piogge. Siate costanti anche voi, rinfran-
cate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. 
Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, il 
giudice è alle porte. Fratelli, prendete a modello di sopportazione e di co-
stanza i profeti che hanno parlato nel nome del Signore.  
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
 

Mt 11,2-11 

 
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle 
opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu co-
lui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: 
«Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquista-
no la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, 
i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che 
non trova in me motivo di scandalo!». 
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle fol-
le: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal 
vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti 
di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! 
Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, 
più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te 
io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. 
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di 
Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di 
lui». 
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo 
 

 

 

dopo la  Comunione 
O Dio, nostro Padre, 

la forza di questo sacramento ci liberi dal peccato 
e ci prepari alle feste ormai vicine. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


